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DISEGNO DI LEGGE 

“RENDICONTO GENERALE DELLA REGIONE PUGLIA

PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2018”

Relazione

Signor Presidente,

                       colleghi Consiglieri,

il Rendiconto generale della Regione Puglia per l'esercizio finanziario 2018 espone le risultanze della gestione delle entrate e delle spese sul conto del bilancio e del patrimonio, nonché le attività e le passività finanziarie e patrimoniali della Regione Puglia al 31 dicembre 2018. 

Esso ha lo scopo di sintetizzare i risultati della gestione del Bilancio e consente di individuare in maniera definitiva le reali disponibilità finanziarie e patrimoniali dell'Ente sulla base delle quali elaborare le future previsioni e decisioni. Le rilevazioni consuntive rappresentano quindi un momento fondamentale del processo di pianificazione e controllo.  


Il conto del bilancio 2018 è stato classificato secondo i principi e le regole contabili fissati da quanto previsto dagli articoli 14 e 15 del decreto legislativo 118/2011.


Gli elementi strutturali che emergono dalla lettura delle cifre come meritevoli di una riflessione molto approfondita da parte dell’intero Consiglio regionale sono i seguenti: 

· il finanziamento dei Servizio Sanitario Regionale assorbe la maggior parte delle risorse. La percentuale di assorbimento del finanziamento del Servizio Sanitario Regionale (esclusi i trasferimenti da parte del Bilancio autonomo extrasanitario) rispetto alle entrate correnti del bilancio autonomo ri​sulta di circa il 79 per cento. Ai sensi dell'articolo 1, comma 174, della legge 311/2004, la Regione Puglia in sede di Bilancio Preconsuntivo Consolidato 2018 ha assicurato l'equilibrio economico per l'esercizio 2018 con il contributo in conto esercizio da parte della regione (le risorse complessive a carico del bilancio autonomo regionale per specifiche spese ammontano a 50 milioni di euro); 
· le risorse disponibili per le altre funzioni alimentano obbligatoriamente la copertura dell'onere del debito su mutui e prestiti assunti dalla Regione per un ammontare di 119,13 milioni di euro nel 2018;
· la spesa del personale in termini di competenza ammonta a circa 143,67 milioni di euro, in consistente diminuzione rispetto a quello dell'anno precedente pari ad euro 150,27 milioni di euro.

Nell’ultimo decennio in relazione alla crisi finanziaria che dal 2008 in poi ha investito le economie mondiali, sul fronte della finanza pubblica sì sono succeduti diversi provvedimenti di natura emergenziale tendenti al suo risanamento ed al conseguimento dei vincoli di bilancio che l'adesione dell'Italia alla moneta unica pone in capo ad essa. Tra ì principali provvedimenti si richiamano:

· l'articolo 14 del decreto legge 78/2010 con il quale sono stati sostanzialmente azzerati ì trasferimenti attribuiti alle regioni a statuto ordinario in relazione delie funzioni assegnate o delegate dallo Stato con i decreti cd. Bassanini per un importo complessivo annuale di 4.500 milioni di euro a regime;

· l'articolo 46 del decreto legge 66/2014 con il quale sono operate riduzioni delle risorse trasferite alle regioni a statuto ordinario per un importo complessivo annuale di 750 milioni di euro fino ai 2019. In relazione al suddetto contributo al contenimento delia spesa pubblica, si evidenzia che la Corte Costituzionale, con sentenza 103/2018, ha dichiarato illegittimo l'articolo 1, comma 527, della legge 232/2016 (che aveva disposto l'estensione al 2020 del contributo di 750 milioni di euro imposto alle Regioni ordinarie), per violazione del principio di transitorietà che deve caratterizzare le singole misure di finanza pubblica impositive di risparmi di spesa;

· l'articolo 1, comma 398, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) con il quale sono operate riduzioni delle risorse trasferite alle regioni a statuto ordinario per un importo complessivo annuale di 3.452 milioni di euro fino al 2020;

· l'articolo 1, comma 680, della legge 208/2015 (legge di stabilità 2016) con il quale le regioni assicurano un ulteriore contributo alla finanza pubblica pari a 3.980 milioni di euro per l'anno 2017 e a 5.480 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020.


Per quanto riguarda lo stato di avanzamento della spesa inerente i Programmi Operativi della Regione Puglia (POR) la relazione al rendiconto riporta un report sulle performances dei programmi operativi regionali:

PROGRAMMAZIONE COMUNITARIA 2014-2020

Il POR Puglia FESR FSE 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea con Decisione UE (2015) n. 5854, è plurifondo con una dotazione finanziaria complessiva (pubblica) di euro 7.120.958.992.  Il Programma Operativo individua 11 obiettivi tematici, allineati a loro volta alle priorità e agli obiettivi della strategia Europa 2020. Ciascun obiettivo tematico è declinato in Assi che contengono al loro interno Priorità d’investimento e Linee di Intervento. Agli 11 Assi si aggiungono l’Asse XII inerente lo sviluppo urbano e l’Asse XIII dedicato all’Assistenza Tecnica del Programma.

P.S.R. Puglia 2014-2020

 
Il PSR è il principale strumento di programmazione finalizzato all’incremento della competitività del sistema imprenditoriale agricolo, nonché al miglioramento delle condizioni di vita e dell’ambiente dei territori rurali. Il Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), è il risultato di un processo che coinvolge il partenariato economico e sociale e nasce dall’analisi dei fabbisogni delle aree rurali e del sistema agroalimentare pugliese. Nel PSR sono declinate le strategie funzionali al perseguimento di 6 obiettivi principali (Priorità), 18 obiettivi di maggior specificità (Focus Area) e 3 obiettivi trasversali. Per raggiungere questi obiettivi, sono disponibili, per il periodo 2014-2020, risorse pubbliche per ben 1,61 miliardi di euro da utilizzare attraverso specifici strumenti di sostegno (misure 1,2,3,4,5,6, 7,8,9,10,11,16,19) con le quali si stima di realizzare investimenti per 2,1 miliardi di euro grazie a risorse aggiuntive per 500 milioni di euro a cura dei privati. Nel corso dell’anno 2018 l’Assessorato all’Agricoltura ha dato continuità alle attività già avviate nell’anno precedente e posto in essere tutte le attività a supporto dei nuovi bandi pubblicati, intensificando nel contempo le attività di comunicazione, informazione e pubblicità del PSR con l’obiettivo di far conoscere le opportunità offerte dal Programma a tutti i potenziali beneficiari. 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) 2014-2020

L’Assessorato all’Agricoltura e alla Pesca nel corso dell’esercizio 2018 ha anche operato nell’ambito delle attività della programmazione del Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) 2014/2020. 

Per la complessità del provvedimento in esame, di cui è difficile dare una puntuale illustrazione nella presente relazione, si rinvia alla lettura diretta degli elaborati presentati dalla Giunta regionale. Il tutto è ampiamente contenuto nella relazione dell’Assessore al bilancio, già agli atti.

Il 30 aprile 2019 la Giunta regionale ha adottato il disegno di legge n. 62 di approvazione del Rendiconto generale della Regione Puglia relativo all'esercizio finanziario 2018. Le disposizioni normative del disegno di legge regionale sono corredate dai relativi allegati, che ne costituiscono parte integrante e sostanziale.
Ai fini del giudizio di parificazione del rendiconto regionale ai sensi dell'articolo 1, comma 5, del decreto legge 174/2012, il predetto disegno di legge regionale è stato inviato alla Sezione regionale di Controllo della Corte dei Conti della Puglia per la relativa istruttoria.
Con il disegno di legge regionale 10 luglio 2019, n. 131 si è provveduto ad apportare alcune modifiche al disegno di legge n. 62/2019, in senso adesivo rispetto alle osservazioni effettuate dalla Corte dei conti in sede istruttoria. In particolare sono stati sostituiti gli articoli 11 e 12 del disegno di legge regionale relativo al rendiconto generale 2018 e gli allegati n. 6 (Prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione), n. 34 (Conto economico), n. 36 (Stato patrimoniale passivo) e n. 38 (Nota integrativa al bilancio di esercizio) al disegno di legge regionale n. 62/2019, nonché degli allegati alla Relazione n. 1 (Elenco analitico imputazioni Fondo capitolo 1110030 “Fondo di riserva per le spese impreviste - art. 50, L.R. n. 28/2001”) e n. 2 (Elenco analitico imputazioni capitolo 1110070 “Fondo globale per il finanziamento di leggi regionali di spesa corrente in corso di adozione”) con quelli, pari numero, allegati al successivo disegno di legge. 

In seguito a ulteriori richieste istruttorie, sono state sollevate osservazioni in ordine alle modalità di contabilizzazione dell’anticipazione finanziamento sanità e dei correlati rimborsi effettuati nell’anno, nonché sugli importi impegnati in bilancio per tali restituzioni e rimasti iscritti a residuo (capitolo di spesa 1200126) e sull’importo dei correlati debiti di finanziamento riportati nello stato patrimoniale. 

Con il disegno di legge 23 settembre 2019, n.180, in senso adesivo alle indicazioni della Corte, è stato modificato il comma 3 dell’art. 12 (Conto economico e stato patrimoniale), nella parte in cui dettaglia la consistenza delle passività finanziarie patrimoniali alla chiusura dell’esercizio finanziario 2018 e alla conseguente sostituzione degli allegati n. 36 (Stato Patrimoniale passivo) e 38 (Nota integrativa) al disegno di legge regionale n. 62/2019 con quelli, pari numero e intitolazione, allegati al suddetto disegno di legge. Sono stati sostituiti inoltre gli allegati 31 “SIOPE Spese Pagamenti Gestione Ordinaria” e 32 “SIOPE Spese Pagamenti Gestione Sanitaria” al disegno di legge regionale n. 62/2019 con quelli, pari numero ed intitolazione, allegati allo stesso disegno di legge. Con il disegno di legge 180/2019, infine, è stato integrato il testo del disegno di legge regionale n. 62/2019, introducendo l’articolo 12 bis, recante il riferimento all’approvazione, ai sensi degli articoli 11, commi 8 e 9, e 63, comma 3, del decreto legislativo n. 118/2011, del rendiconto consolidato della regione Puglia comprensivo dei risultati della gestione del Consiglio regionale, come approvati con deliberazione del Consiglio Regionale 16 luglio 2019, n. 289.

Si precisa che la I Commissione ha esaminato nella seduta dell’11 luglio 2019, la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale del 26 giugno 2019, n. 234 "Rendiconto del Consiglio regionale per l'esercizio finanziario 2018”, approvata dal Consiglio regionale con deliberazione n. 289 del 16 luglio 2019. 

In I Commissione sono stati presentati ed approvati cinque emendamenti al disegno di legge 62/2019, per recepire le modifiche e le integrazioni contenute nei disegni di legge 131/2019 e 180/2019, tali modifiche hanno comportato l’assorbimento e la decadenza dei disegni di legge stessi.

La discussione in I Commissione è stata ampia, approfondita e costruttiva, ed ha visto coinvolti tutti i rappresentanti dei Gruppi politici presenti. 

A conclusione della discussione generale, il disegno di legge, con i suoi allegati, è stato esaminato, sia articolo per articolo che nel suo complesso, ed è stato approvato a maggioranza dei voti, con il voto contrario dei commissari delle forze politiche di minoranza. 

Il suddetto disegno di legge finanziario, quindi, viene ora sottoposto all’attenzione dell’Assemblea per la sua definitiva approvazione. 










Fabiano AMATI
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